
CCOOMMUUNNEE  DDII  SSCCHHIIOO
(Provincia di Vicenza)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Originale N° 48 del 04/05/2005

OGGETTO: VARIANTE PARZIALE N. 17 AL P.R.G. AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA
9, LETTERA A), PUNTO 5), DELLA L.R. N. 61/85 – ADEGUAMENTO DI
UN’AREA RESIDENZIALE IN VIA CASE E AI SENSI DELL'ART. 50,
COMMA 4, LETTERA L), DELLA L.R. N. 61/85 – MODIFICA DI
PREVISIONI VIARIE - PRESA D’ATTO CHE NON SONO STATE
PRESENTATE OSSERVAZIONI E CONFERMA DELLA VARIANTE.

Seduta pubblica, convocazione prima.
L'anno duemilacinque, addì  quattro del mese di maggio  alle ore 18,30, nella Sala
Consiliare (Palazzo Garbin), previo regolare invito, si è riunito, sotto la presidenza del Sig.
Giuseppe Berlato Sella, il Consiglio Comunale.

N. Cognome e Nome P A N. Cognome e Nome P A
1 ALGINI Barbara SI 17 LUCIDO Antonio SI
2 BAIOCCHI Lorenzo SI 18 MANFRON Laura SI
3 BANDOLIN Enrico SI 19 MARTINO Antonietta SI
4 BECCARO Luca SI 20 MORELLATO Silvy SI
5 BERLATO SELLA Giuseppe SI 21 PASIN Cesare SI
6 BONOTTO Antonio Maria SI 22 PEGORARO Mario Antonio SI
7 BRESSAN Alberto SI 23 PROSDOCIMI Barbara SI
8 CASSUTI Antonio SI 24 PROSDOCIMI Giuseppe SI
9 CLEMENTI Pia SI 25 RUZZANTE Mario Elia SI

10 DA DALT Pietro SI 26 SARTORI Gianfrancesco SI
11 DALLA VECCHIA Andrea SI 27 SCOLARO Giovanni SI
12 DALLA VECCHIA Francesco SI 28 TAGLIAPIETRA Lorena SI
13 DALLA VIA Luigi SI 29 TERRAGIN Gabriele SI
14 DALL'IGNA Giorgio SI 30 TESTOLIN Giorgio SI
15 DE ZEN Luciano SI 31 TOLETTINI Marco SI
16 GRAMOLA Serenella SI

PRESENTI: 23                    ASSENTI: 8

Partecipa Il Segretario Generale Emanuele Gulino.

Sono presenti i seguenti Assessori: Benvenuti, Cocco, Laugelli, Pizzolato e Tomasi.

Il Presidente riconosce legale l'adunanza e dichiara aperta la seduta. Chiama a fungere da
scrutatori i Sigg.ri:
- Baiocchi Lorenzo
- Dalla Vecchia Andrea
- De Zen Luciano.

Invita, quindi, il Consiglio Comunale a trattare l'argomento di cui all’oggetto.
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VARIANTE PARZIALE N. 17 AL P.R.G. AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 9, LETTERA
A), PUNTO 5), DELLA L.R. N. 61/85 – ADEGUAMENTO DI UN’AREA RESIDENZIALE IN
VIA CASE E AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 4, LETTERA L), DELLA L.R. N. 61/85 –
MODIFICA DI PREVISIONI VIARIE - PRESA D’ATTO CHE NON SONO STATE
PRESENTATE OSSERVAZIONI E CONFERMA DELLA VARIANTE.

Sono presenti in Aula n. 17 Consiglieri Comunali essendo entrati precedentemente i
Consiglieri Manfron, Beccaro e Bandolin ed usciti i Consiglieri Clementi, Cassuti,
Lucido, Dall’Igna, Pegoraro, Bressan, De Zen, Giuseppe Prosdocimi, Tolettini e
Andrea Dalla Vecchia.

Il Vice Sindaco ed Assessore alla Promozione dello Sviluppo Economico e all’Urbanistica,
Dario Tomasi, svolge la seguente relazione:

Signori Consiglieri,

con deliberazione consiliare n. 24 del 21 febbraio 2005, esecutiva ai sensi di legge, è stata
adottata la Variante al Piano Regolatore Generale di cui all’oggetto, secondo la procedura
prevista dall’art. 50, comma 10, della L.R. n. 61/1985.

Gli atti inerenti la variante in argomento sono stati regolarmente depositati in libera visione
al pubblico presso la sede comunale dall’1.3.2005 all’11.3.2005 e quella provinciale dal
7.3.2005 al 17.3.2005, (10 giorni), come richiesto dall’art. 50, comma 6, della L.R. n.
61/1985.

Dell’avvenuto deposito è stata data notizia mediante affissione di avviso all’Albo Pretorio
del Comune e della Provincia e mediante manifesti.

L’Amministrazione Provinciale di Vicenza, tramite fax (allegato sub A) con n. 19739 di
protocollo del 14.4.2005 ha comunicato che presso i propri uffici non sono pervenute
osservazioni.

Non sono pervenute osservazioni nemmeno presso questo Comune, come da
dichiarazione del Dirigente della Direzione Urbanistica (allegato sub B).

La presente variante rientra tra quelle previste dall’art. 50 - comma 9 - L.R. n. 61/1985 e,
pertanto, la stessa può essere approvata, anche a seguito dell’entrata in vigore della
nuova legge urbanistica regionale n. 11 del 27.4.2004.

Infatti, l’art. 48, comma 1 bis, della L.R. n. 11/04, così come modificato dalla L.R. n. 20 del
22.10.2004, prevede che “fino all’approvazione del primo PAT, possono essere adottate
ed approvate, ai sensi della normativa di cui al comma 1, le varianti allo strumento
urbanistico generale di cui all’art. 50, commi 1, 3, 4 e 9, della L.R. n. 61/85 e successive
modificazioni, qualora adottate entro il 28 febbraio 2005”.

Si continua, pertanto, ad applicare l’art. 50, comma 11, L.R. n. 61/1985 il quale dispone
che “Il Consiglio Comunale entro 30 giorni dalla scadenza del termine stabilito per la
presentazione delle osservazioni, si pronuncia sulla variante confermandola o apportando
le modifiche conseguenti all’accoglimento delle osservazioni pertinenti e, senza necessità
di procedere alla ripubblicazione degli atti, trasmette la variante in Regione per
l’acquisizione del parere previsto dal comma 12”.
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Si ricorda, inoltre, che ai sensi della D.G.R.V. n. 3637 del 13.12.2002 “L. 3 agosto 1998, n.
267 - individuazione e perimetrazione delle aree a rischio idraulico e logico. Indicazioni per
la formazione dei nuovi strumenti urbanistici” deve essere verificato che le previsioni
urbanistiche di varianti allo strumento urbanistico generale siano compatibili con il regime
idraulico dei suoli, ovvero che le modifiche proposte non comportino alterazioni
significative dell’assetto idraulico. La valutazione della compatibilità idraulica deve ottenere
il parere favorevole del Genio Civile.

Come risulta dalla relazione tecnica allegata alla delibera n. 24 del 21.2.2005 di adozione
della variante e dalla asseverazione del Dirigente, allegato sub C), la variante “non
comporta alterazioni significative del regime idraulico e pertanto non risulta essere
necessario alcuno studio di compatibilità idraulica”. L’asseverazione del Dirigente, al n. di
prot. 3908 del 24.1.2005, è stata trasmessa al Genio Civile il giorno 22.2.2005 con il n. di
prot. 9561 per richiedere il parere di competenza. Detto parere, allegato sub D) alla
presente deliberazione, è stato ricevuto dal Comune di Schio il giorno 7.3.2005 al n. di
prot. 12765.

La Commissione Edilizia Integrata ha esaminato la pratica nella seduta del 21 aprile 2005,
al n. 39 di registro, esprimendo parere favorevole all’unanimità.

La pratica è stata presentata alla Commissione Consiliare Permanente 3^ - Servizi Tecnici
nella seduta del 27 aprile 2005.

- - - - - - - -

Aperta la discussione, nessuno prende la parola; il Presidente del Consiglio Comunale
dichiara chiusa la discussione e dà lettura della seguente proposta di deliberazione:

Tutto ciò premesso,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione che precede;

Visto il P.R.G. approvato ai sensi dell’art. 45 della L.R. n. 61/1985 con D.G.R.V. n. 3703
del 28.11.2003, pubblicata sul B.U.R. n. 120 del 23.12.2003 e, ai sensi dell’art. 46 della
L.R. n. 61/1985, con D.G.R.V. n. 3257 del 15.10.2004, pubblicata sul B.U.R. Veneto n.
113 del 9.11.2004;

Viste le leggi n. 1150 del 17.8.1942, n. 10 del 28.1.1977 e n. 457 del 5.8.1978, la legge
regionale n. 61 del 27.6.1985, la legge regionale n. 47 dell’1.9.1993, la legge regionale n.
21 del 5.5.1998, nonché il D.P.R. n. 380 del 6.6.2001 e successive modificazioni e
integrazioni;

Constatato che l’art. 48, comma 1 bis, L.R. n. 11/04, così come modificato dall’art. 1 della
L.R. n. 20/04, prevede che “fino all’approvazione del primo PAT, possono essere adottate
ed approvate, ai sensi della normativa di cui al comma 1, le varianti allo strumento
urbanistico generale di cui all’art. 50, commi 1 3, 4 e 9, della L.R. n. 61/85 e successive
modificazioni”;
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Richiamata la deliberazione di Consiglio n. 24 del 21.2.2005 con cui la variante in oggetto
è stata adottata ai sensi dell’art. 50, comma 9, lettera a), punto 5, della L.R. n. 61/1985;

Appurato che non sono pervenute osservazioni;

Visto il parere della Commissione Comunale Edilizia;

Ritenuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del Testo Unico 18 agosto 2000, n.
267;

Visto il parere espresso in conformità all'art. 49 del citato Testo Unico n. 267/2000,
allegato sub E) che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

d e l i b e r a

1) di prendere atto delle dichiarazioni della Provincia di Vicenza e del Dirigente della
Direzione Urbanistica del Comune di Schio concernenti la regolarità della procedura di
deposito e pubblicazione, allegati sub A) e sub B) alla presente deliberazione;

2) di prendere atto del parere favorevole del Genio Civile rilasciato ai sensi della D.G.R.V.
n. 3637/2002 e relativo alla compatibilità idraulica della variante in oggetto (allegato sub
D);

3) di prendere atto che non sono pervenute osservazioni come risulta dai citati allegati sub
A) e B);

4) di confermare la variante parziale n. 17 al P.R.G. così come deliberata con
provvedimento consiliare n. 24 del 21.2.2005;

5) di rimettere al Servizio Urbanistica la trasmissione della presente variante alla Regione
al fine di acquisire il parere previsto dall’art. 50, comma 12, L.R. n. 61/1985.

- - - - - - - -

Il Presidente del Consiglio Comunale pone in votazione la proposta di deliberazione.

Con voti favorevoli n. 14, contrari nessuno, astenuti n. 3 (Barbara Prosdocimi,
Bandolin e Da Dalt), espressi per alzata di mano da n. 17 Consiglieri Comunali
presenti in Aula al momento della votazione, la proposta di deliberazione viene
approvata all’unanimità dei votanti.

L’esito dell’esperita votazione viene proclamato dal Presidente a voce alta ed intelligibile.
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Allegato sub A)
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Allegato sub B)



6



7

Allegato sub C)
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Allegato sub D)
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Letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente
 Giuseppe Berlato Sella

Il Segretario Generale
 Emanuele Gulino

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del
Comune il  12/05/2005 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Generale
 Emanuele Gulino

ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 22/05/2005 ai sensi dell'art. 134 del
Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267.

Schio,
Il Segretario Generale


